


ACCORDO COSTITUTIVO

DEL SISTEMA TURISTICO LOCALE

"SARDEGNA PORTA DEL SOLE" - CAGLIARI

Ai sensi dell'art. 5 della Legge 29 marzo 2001 n. 135 (Legge Quadro sul Turismo) e in osservanza alla direttiva sui Sistemi Turistici Locali della Giunta regionale di cui alla deliberazione n. 21/18 del 16 luglio 2003.

L'anno duemilaquattro, mese di Gennaio del giorno 28, presso la sede del Comune di Cagliari,

PREMESSO:

- Che l'art. 5 della Legge 29.03.2001, n. 135 definisce:

a) i Sistemi Turistici Locali i contesti turistici omogenei o integrati, comprendenti ambiti territoriali appartenenti anche a regioni diverse, caratterizzati dall'offerta integrata di beni culturali, ambientali e di attrazione turistica, compresi i prodotti tipici dell'agricoltura e dell'artigianato locale, o della presenza diffusa di imprese turistiche singole o associate;

b) prevede che gli Enti Locali o soggetti privati, singoli o associati, promuovono i sistemi turistici locali attraverso forme di concertazione con gli enti funzionali, con le associazioni di categoria che concorrono alla formazione dell'offerta turistica, nonché con i soggetti pubblici e privati interessati;

c) prevede che i Sistemi Turistici Locali dovranno essere istituzionalmente riconosciuti dalle regioni;

- che l'art. 6 della Legge n. 135/2001 istituisce un apposito fondo di cofinanziamento per gli interventi di cui all'art. 5 di cui sopra;

- che la deliberazione di Giunta regionale n. 21/18 del 16 luglio 2003 recante direttive sui Sistemi Turistici Locali fissa per la loro costituzione e per il loro riconoscimento, specifici requisiti che si riscontrano puntualmente nel presente accordo costitutivo.

CONSIDERATO

Che nell'area di competenza del Sistema Turistico Locale "Sardegna Porta del Sole", dei Comuni di Cagliari, Quartu S. Elena, Muravera, Castiadas, Villasimius, Sìnnai, Teulada, Pula e Domus de Maria, si può riscontrare una forte valenza turistica caratterizzata:

- da flussi turistici quantificati in oltre 2.900.000 presenze nel 2002;

-da un diffuso tessuto ricettivo-alberghiero con oltre 110 strutture;

- da una rilevante e diversificata offerta extralberghiera (B & B; C.A.V.; Affittacamere; Ostelli; Case per Ferie);

- da consolidate identità turistiche caratterizzate da territori costieri, collinari, montani e rurali;

- da un diffuso ed articolato sistema di centri urbani e di siti di rilevante interesse archeologico, religioso e culturale;

- da riconosciute ed apprezzate tipicità anche a livello Internazionale nel settore agricolo e dall'artigianato artistico;

- da riconosciute eccellenze nel settore della enogastronomia e dalla ristorazione.

I sottoscritti rappresentanti legali convengono e stipulano quanto segue:

ART. 1

Costituzione Sistema Turistico Locale "Sardegna Porta del Sole" con sede in Cagliari

Con le modalità e i requisiti richiesti dalla Deliberazione di Giunta regionale n. 21/18 del 16 luglio 2003 gli enti promotori ed aderenti al presente "atto di accordo" costituiscono il Sistema Turistico Locale denominato "Sardegna Porta del Sole" con sede in Cagliari;

- il logo sarà definito successivamente;

- ulteriori adesioni potranno avvenire anche in tempi successivi;

- le adesioni al presente Sistema Turistico Locale debbono intendersi esclusive, per cui nessun promotore o aderente al presente accordo potrà far parte di altri Sistemi Turistici Locali.

Il presente atto di accordo ha decorrenza dalla data di stipula ed è a tempo indeterminato.

ART. 2

Struttura del Sistema Turistico Locale "Sardegna Porta del Sole"

Il Sistema Turistico Locale "Sardegna Porta del Sole" si avvale provvisoriamente delle strutture del Comune di Cagliari per l'espletamento delle funzioni operative in attesa che venga definita l'organizzazione giuridica del Sistema.

L'ambito territoriale del Sistema Turistico Locale "Sardegna Porta del Sole" coincide con i territori dei Comuni promotori e aderenti.

ART. 3

Obiettivi dell'Accordo

Il Sistema Turistico Locale "Sardegna Porta del Sole" costituito dai soggetti promotori ed aderenti al presente Accordo ha finalità di promuovere e valorizzare le proposte turistiche integrate del territorio di competenza così specificate;

- promozione e valorizzazione del territorio del Sistema nelle sue diverse componenti (ambientali, culturali, storiche, enogastronomiche, imprenditoriali, agrituristiche, rurali, balneari, artistiche, paesaggistiche, di produzioni tipiche, dell'artigianato etc.);

- sviluppo dell'accoglienza turistica mediante iniziative intese al miglioramento dei servizi e prodotti turistici offerti anche con un adeguamento delle strutture tecniche e gestionali esistenti favorendo l'innovazione tecnologica degli uffici di informazione e di accoglienza;

- promozione della commercializzazione dei prodotti tipici secondo apposite strategie di marketing orientato al turista;

- sostegno del ruolo delle imprese turistiche con la loro riqualificazione, per la classificazione e la standardizzazione dei servizi turistici, con riguardo ai marchi di qualità, alle certificazioni ecologiche e di qualità, e di club di prodotto, e alla tutela dell'immagine del prodotto turistico locale;

- interventi intersettoriali ed infrastrutturali necessari alla qualificazione delle offerte turistiche e alla riqualificazione urbana e territoriale della località ad alta intensità di insediamenti turistici-ricettivi.

- sostegno attività e processi di aggregazione e di integrazione tra le imprese turistiche, anche in forma cooperativa consortile e di affiliazione;

ART. 4

Assemblea dei rappresentanti o delegati degli Enti

Il Sistema turistico Locale "Sardegna Porta del Sole" opera attraverso l'Assemblea dei rappresentanti o delegati degli Enti, definisce il piano di attività per la realizzazione degli obiettivi di cui all'art. 3 del presente Accordo e approva la relazione e i programmi di sviluppo, nonché i progetti attuativi da trasmettere alla Regione per il necessario riconoscimento del Sistema Turistico Locale "Sardegna Porta del Sole".

L'Assemblea è costituita da un rappresentante delegato per ogni Ente promotore o aderente (Sindaco o suo delegato).

Il funzionamento dell'Assemblea è disciplinato da apposito Regolamento redatto di concerto dai componenti l'Assemblea.

L'Assemblea potrà avvalersi di un comitato operativo provvisorio.

ART. 5

Comitato Operativo provvisorio

Il Comitato operativo provvisorio è presieduto da un componente eletto nell'ambito dello stesso comitato; il Referente con la Regione sarà il rappresentante designato dallo stesso Comitato.

ART. 6

Compiti del Comitato Operativo provvisorio

Il comitato operativo provvisorio avrà il compito:

- attivarsi per il riconoscimento del Sistema Turistico Locale "Sardegna Porta del Sole" in osservanza alle prescrizioni della direttiva regionale di cui alla deliberazione di G.R. del 16.07.2003 n. 21/18 ed eventuali successive variazioni;

- definire le modalità di funzionamento e la gestione operativa del Sistema Turistico Locale;

- attivarsi per ampliare la base sociale ad enti ed associazioni del territorio comunque interessato alla formazione dell'offerta turistica;

- raccordare i rapporti tra i diversi enti aderenti al presente Accordo;

- raccordare, tramite il proprio referente i rapporti tra il Sistema Turistico Locale e gli enti superiori Regione-Provincia;

- elaborare gli indirizzi per un preliminare progetto di sviluppo turistico, anche ai fini dei finanziamenti previsti dalle leggi nazionali e regionali.

ART. 7

Spese di funzionamento e fonti finanziarie

Per quanto concerne le spese di attuazione del presente Accordo e per l'attivazione delle sue finalità, le stesse saranno ripartite tra i soggetti partecipanti nella misura che sarà definita dalla stessa Assemblea.

Le spese di partecipazione dei rappresentanti e dei delegati all'Assemblea e al Comitato Operativo provvisorio sono a carico dei soggetti partecipanti.

Il Sistema Turistico Locale "Sardegna Porta del Sole" si attiverà per utilizzare i fondi comunitari statali, regionali e quote di partecipazione dei singoli aderenti ripartite in base ai criteri stabiliti dall'Assemblea.

ART. 8

Successive adesioni e recesso dall'Accordo

Al presente Accordo potranno aderire gli Enti pubblici, Associazioni o i privati che ne facciano richiesta.

In caso di adesione i  nuovi aderenti a progetti già avviati potranno divenire soggetti degli stessi a pari titolo, accollandosi pro-quota l'eventuale onere di spese relative a quei servizi che fossero già stati messi a punto e per i quali gli altri partecipanti avessero sostenuto spese specifiche.

In caso di recesso non può essere richiesto alcun onere se non per quanto formalmente accettato.
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